· WHO: Carlo Goldoni

· WHEN: 1707-1793

· WHERE: Venezia (studia a Pavia e viene cacciato dal Collegio Ghislieri), gira diverse città italiane e intraprende la carriera di avvocato. Si trasferisce a Parigi verso la fine della sua vita. 

· WHAT: diverse opere teatrali (Commedie) RIFORMA TEATRALE: mette in scena i vizi della nobiltà e crea delle situazioni realistiche. Sottolinea il valore e l’astuzia della borghesia  contro la superbia e l’arroganza dei nobili. 

· Momolo Cortesan (1° commedia in cui viene integralmente scritta la parte del protagonista)
· Locandiera: (capolavoro in cui l’autore esalta il valore e l’astuzia della borghesia contro la superbia e l’arroganza dei nobili)
· Trilogia della villeggiatura: famiglia ricca che rischia il fallimento pur di far bella figura nella società


· HOW: dal punto di vista linguistico nelle commedie di Goldoni al variare dei personaggi e delle situazioni narrate corrisponde un linguaggio diversificato che va dall’italiano dei ricchi borghesi e della nobiltà al veneziano dei ceti più umili. 

· WHY: Goldoni ritiene che la commedia debba rappresentare realisticamente gli ambienti della società contemporanea: per questo motivo crea dei personaggi veri e propri con tutti i limiti e le contraddizioni dell’animo umano cogliendo con ironia i mutamenti dei rapporti tra le classi sociali. 

SPECIALE COMMEDIA
TESTI: 
· Da La famiglia dell’Antiquario, Il lume eterno di Tolomeo (libro di Letteratura pp. 123 e ss.): superbia della nobiltà vs senso pratico dell’emergente classe borghese 
· La famiglia dell’Antiquario, La beffa di Arlecchino e di Brighella (libro di Antologia 2, pp. 574 e ss): travestimento e servo astuto
· [bookmark: _GoBack]Audio Locandiera. TRAMA: Mirandolina, una bella e intelligente giovane donna gestisce a Firenze ,con l'aiuto del suo cameriere Fabrizio, una locanda ereditata dal padre e viene corteggiata da ogni uomo che frequenta la locanda, soprattutto dal marchese di Forlipopoli, un aristocratico decaduto, e dal conte d'Albafiorita, un mercante che, arricchitosi, ha comprato il titolo di nobiltà. Ma la locandiera non si concede a nessuno dei due, lasciando intatta l'illusione di una possibile conquista e trattenendoli nella locanda in attesa (così aumenta il suo profitto).  L'arrivo del Cavaliere di Riprafratta, un aristocratico altezzoso e misogino (odia le donne), sconvolge il fragile equilibrio instauratosi nella locanda. Il Cavaliere, lamentandosi del servizio scadente della locanda, rimprovera il conte ed il marchese di essersi abbassati a corteggiare una popolana. Mirandolina, ferita e dispiaciuta per quelle parole, si promette di far sì che il cavaliere s'innamori di lei e in breve tempo, riesce nel suo intento. Il marchese ed il conte, notando le speciali attenzioni di Mirandolina per il cavaliere, bruciano di gelosia e vogliono vendicarsi del rivale . Il cavaliere dall’altra parte ed è disposto tutto. Mirandolina, con un abile stratagemma riappacifica i nobili riuscendo ad uscire dal gomitolo di passioni ammettendo di aver fatto uno stupido scherzo, si sposa con il cameriere Fabrizio, che l'aveva sempre amata e che mirava a lei anche per diventare il padrone della locanda, e si ripromette di non giocare più con il cuore degli uomini.

APPROFONDIMENTI
· Video sulla Riforma della Commedia (youtube)
· Video sulle Commedie e sulla Locandiera

